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AMERIGO VESPUCCI 
secondo gli' studi di ~lbert~ Magnaghi 

Nota bibliografica ciel aoclo, prof. ASSUNTO MORI 

. Uri:I!, critica partigiana, o viziata da spirito nazitm~lista.1 · 
fino 1tl :ridicolo, o inquinata dalla preoccupazione di dimostrare 
tesi aprioristiche, si è affannata a deformare le nostre due più 
grandi figure di navigatori, Cristoforo Colombo e AmeFigo Ve.-

. spucci. 
Dell'uno si è cercato, in vari modi, di sminuire i due· 

grandissimi meriti di aver aperto un nuovo mondo all'attività 
europea e di aver osato, per il primo, di navigare l'aperto 
Oceano - ed è recentetil tentativo di cambiargli""perfino la na­
zjonalità, facendolo castigliano o gallego - dell'altro si è cer­
c.ato o di attribuirgli meriti che non aveva e di contrapporlo a. 
Colombo, o· di falsare .la fìgurà morale sino al punto di rapJ:)re­
~flntarlo come un volga~ imbroglione, il cui nome sarebbe 
stato eternato, per somma ingiustizia, nel nome deL continente 
scoperto. 

E' dell'Emerson il più sconsideratamente diffamatorio giu­
dizio su· Amerigo Vespucci (1), e. bench~ sia controbilanciato, 
ud usma, dai giudizi di uomini, più autorevoli dell'Emerson a 

· discutere dei meriti di esploratori e geografi, dai giudizi per 
es. delPHumboldt, del Peschel, del Vignaud (per tener conto 
ROlò dei giudizi di stranieri e moderni), tuttavia è giuocoforza 

(1) « Strana 
I 

cosa è che la grande America debba portare il nome 
di un ladro; dì Amerigo Vespucci, il borsaio!C:, di Siviglia, che partì nel 
149!) come subaltern~ con l 'Ojeda, di cui il solo ufficio navale fu quello 
di contromastro in una spedizione, che non fece mai vela, e che intrigò 
in questo basso mondo per soppiantare Colombo e battezzare la metà 
della Terra . col proprio disonesto nome " -- Emerson - riportato in 
IJ:::ielli: A.merigo Vespucci davanli all<l critica storica, m « Atti del 
8' Congr. G~grafico 1tal. » Firenze 1899, p. 460. 
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convenire che, fino ad oggi, lo studio dei documenti 'vespucciani 
si presentava irto di difficoltà .insormontabili, per le affenna­
zioi!f contradditorie, gli errori e le lacune delle quali essi doc~­
menti sono ricolmi. 

Il compianto Gustavo Uzielli, che, colla mom.imentalè opera' 
su Paolo' Dal Pozzo Toscanelli, rivendicò la pura gloria italiana 
dell'ispiratore di' Colornbo, rivolse 'negli ultimi anni •di vita }a 
sua for~idabile. dottrìna allo studio dei problemi vespucciani, · 
~on notevoli resultati; ma la sua opera rimase troncata dalla 
mort-e, e pareva che l'ultima parola sul Vespucci doveSpe esserè 
quella del Vignaud (1) pregevolissima certo, ma viziata dalla 
nota avversione a C9'lombo, quando, per fortuna del buon nO:. 
me degli stùdi italiani, è comparsa un'opera fondai:nentale, che 
giunge anzi a darcene addirittura un 'immagine chiara ~ precisa, 
soffusa di un'aureola che non dovrebbe essere soggetta a offu­
scamenti (2). Il merito di questa rivendicazione spe:tta al ·Prof. 

· ~tjberto Magnaghi .dell'Università di Palermo; già noto per i 
suoi lavori su « G. B. Botero )) e sulle' « Origini. del porto'lano 
normale » coi quali ha combattuto due , belle battaglie per a~­
segnare agli Italìani priorità, non sospettate o discusse,, nel 
campo della Storia della Geografia. Il Magnaghi ha assoggettati 
ad una minuziosa analisi i documenti vespucciani e, seguendo 
una via affatto nuova, giunge a resultati interamente impre­
veduti; dimostra cioè essere volgari falsificazioni quegli scritti 
ehe, sino ad ora, sono stati, attribuiti al Vespucci, nìentre sono 
autentici quelli che i più ritenevano, in tutto o in parte, apo­
crifi ; dimodochè, fondandosi sopra qllesti, resulterebbe che 
Amerigo Vespucci avrebbe compjuto soltanto du~ viaggi, un~ 
al servizio della Spagna (1499-1500) in parte probabilmente con 
J'Hojeda, lungo le coste settentrionaii dell'America Meridio­
nale, l'altro al servizio del Portogallo (1501-1502) lungo le coste 
orientali dell'America Meridionale smo verso il 50° Lat. Sud. 

(1) VIGNAUD H. Americ Vespuce (1541-1512) Sa Bibliographie-Sa 
1:-ie,.Ses l.' oyages-Ses décou vertes. L' à>ttribution de son nom à l' A merique­
Ses relations authentiques et contestées. - Paris 19}7. 

(2) ALBERTO MAGNAGHI. A merig-o Vespucci. - Studio critico con 
speciale riguardo ad una nuova valutazione delle fonti e con documenti 
ined:ti tratto dal Codice Vaglienti (Ricc~rdia.no 1910). Due Volumi di 
pagg. 248 + 896 con fac-simile. Pubblicazione N. JO, dell'Ist. Cristoforo 
Colombo. - Roma 1924, L. 25. 
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I documenti che possediamo sui viaggi del V~s1:mtci sono, 
(lom'è ·noto, i seguenti : 

l' ~ Mundus Novus lettera latina.a.Lorenzo ·di P. Fr. de 
' Medici edita nel 1504 ad Augusta . 

. 2· .·. - Lettera di Am-erigo Vespuèci delle isole nuovam-enté 
1·itrova,te Ìn quattro suoi viaggi, datata da Lisbona 4 sette~brè 
,1504 pubblicata, per la prima volta, a Firenze nel 1505--06 .e 
:ripllbbhcata, tradotta in latino, dal Waldseemiillè:r nel 1507; a 

· S. Diè come aggimita alla Cosnfographi~e Introductio (1). In 
.du:e C'opie sincrone mss, della Mngliabecchiana e della Riccar-' 

· -diana di Fil'enze ( cod. Vaglienti) questa lettera· aprarirebbe 
indirizzatà al Gonfaloniere P. Sodcrini. · 

a·. Lettera ·del 18 (second0 altri 8) luglio 1.500 a Lorenzo 
,di Pier Francesco de· Medici, pubblicafa dal Bandini nel 17'45. 
Copia di questa lettera (colla data 28 luglio) si trova nello 

/ stesso ~od. Vaglienti. · 
4° Lettera dal Cà.po Verde, del 4 giugno 1501 a Lorenzo 

-di Pier Frane.esco de' Medici, contenuta nelìo stesso coà. Va-
; ' 

glienti, pubblicata .nèl 1827 dal Conte Baldelli Boni nella sua 
-ORera « Il l\lili:one di Marèo Polo ». 

5° La Lettera a Lorenzo di Pier Francesco de' Medici da 
.Lisbqna; senza data, ma probabilmente . della seconda metà del 
15Ò2. La lettera si trova riello stesso codice Vaglienti e in ùn 
eod. della Bil;!l. Nazionale di Firenze (Strozziano 818). Fu pub­
blicata \nel 1781} dal Bartolozzi. 

Le lettere 8°, 4°, 5° del codice Vaglienti furono dunque' 
puhhlicate soltanto due o trè secoli dopo che il Mundus N ovus 
-e fa Lettera, dett, Soderini, avevano stabilito la tradizione che 
il Vespucci" avesse compiuto qu~ttro viaggi e, poichè da esse 

(I) Il titolo è:' Cosmographiae lntroductio, curo quibusdam geome­
trìaè ac astronomiae principiis ad eam rem necessariis. 1nsuper qua­
tuor Americi Vespuccii ,òavigation~s. Universalis cosmographiae de­
scriptio tarrì in solido quam plano eis etiam insertis quae in Ptolomaeo 

( 

iitilòfa a nuperis reperta sunt. 
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resulta che i viaggi sarebliero. soltanto due~ e le particolari 
notizie che danno sono in contrasto in più punti coi documenti 
precedentemente conosciuti, si ritennero · dai più una f11ilsifi­
cazione senza valore, con un giudizio sommario e leggero, con­
trastante con l'analisi minuziosa alla quale sono stati assog­
gettati i •documenti più an~ichi. All'autenticità delle lettere del 
Vèspuçci, il Varnhagen e il Vignaud, ma l'Uzielli prima; e ora. 

· più compiutamente )il Magnaghi, dli.mostrane- l'infondatezza 
degli argomenti usati dagli avversari. 

Finchè il Varnhagen sosteneva che le lettere del Vesp~cci 
1~on erano autografe, aveva ragione, ma aveva torto a consi­
derarle dei riassunti· delle' opere a stampa, falsif,ìcati alla fine 
del secolo XVI o ai primi cl~l XVII, perchè i caratteri della 

·· scrittura, per parere unanime dei paleografi, sono della fine del 
XV o· dei primi del XVI secolo, e le lettere. fanno parte di lÙla 
miscellanea di 32 scritti, quasi tutti di contenuto geografico, 
l,opiatì da un Piero Vaglienti (morto nel 1514) sul quale l'Uzielli 
raccolse e pubblicò notizi~ precise. 

TI Vaglienti, a quanto appare evidentemente dal contenuto 
della miscellanea, s'interessava di raccogliere le relazioni -e le 
notizie di viaggi, che giungevano a Firenze, e le copiava o se 
le faceva dettare ; e alla fine della raccolta· è compresa anche 
una copia della Lettera al Soderini, ma inserita tra due altri 
documenti del 1504 e del 1507, · quindi posteriori alla copia 
delle lettere del Vespucci _ al Medici che _si trovano coUocate 
innanzi. 

· La dimostrazione che ~à il Magnaghi dell'autentici~à di 
queste lettere, copiate dal Vaglienti poco dopo il loro arrivo 
a Fi;renze, è pienamente persuasiv1;1,, tanto rispetto agli argo-

-menti del Varnhagen quanto a quelli del Vignaud. Sono auten­
tiche le lèttere al Medici e perché non vi era alcun interesse a 
falsificarle per tenerle nascòste e tanto meno di ricavare la 
falsificazione sfrondàndo documenti stampati.; e perchè sono 
in una forma modesta, familiare, senza le ampollosità ed esa­
gerazioni che caratteriz.~ano il Mundus Novus e la Lettera So­
derini; e peréhè contengono 'accenni a circòstanze che l'even­
tuale falsariò non poteva conoscere. 

Il Magnaghi analizza e smonta, ad una ad una, la poco 
abile falsificazione. · · 
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Così il Mundus Novm,, che narra il viaggio a] Brasile (il 
3' second,6 la tradizione finora amme~s1:1,) risulta chiaramente, 
dai molteplici confronti, istituiti dal Magnagh1, una deriva­
zione deJla lettera Bartolozzi, ampliat1.1,I e trasformata,, ma della 
quale si ~onservano, intere frasi tradotte- in un latino grosso­
lano. Nella lettera Bartolozzi si dirà per es. dei selvaggi «' non, 
tengono fra loro propri beni perchè tutto è comune, non hanno 
re, non obbediscono a nessuno; v,!!n11,rw, è signore di sè >> e nel 
Mund'us Novus: Non habent bona propria s.ed omnia communia 
.mnt, vivunt simul sine rege, sine imperio, et unusquisque sibipsi 
domin·us est. La lettera Bartolozzi_ userà l'espressione « non 
tengono leg.ge fllèuna » e l'autore del ~fundu!- Novus 'tradurrà 
nullam terJ,ent legem; nella lettera Bartolozzi si dirà: Sono 
di corpo ben disposti e proporzionati e nel Mundus si tradurrà 
,( Corpora enim habent... bene disposita ac proportiolt.ata. 

Questi ed altri numerosi passi, raffrontati, ,dimostrano la 
stretta relazione che esiste tra la lettera « Bartolozzi » e il· 
Mundm: Novus, ma il Magnaghi aduna una quantità di altre 
prove che finisconc;' col togliere ogni dubbio. 

Chi, può essere stato l'autore della falsffi.cazione? Si era 
ttmme,sso _che fosse l'architetto Giovanni del Giocondo, ma il 
Magnaghi lo· esclude con bu.one ragioni, tra le altre questa che 
Giovanni del Giocondo, · dotto umanista, non poteva scrivere 
un latino cosi grossolano come quello del l\1undus Novus e con 
errori stranissimi per· un artista>, Policleto, il grande scultore 
g~eco, vi ·è proclamato consJ,tmate picture arti;ex ! Più vero­
simile appare l'ipotesi del· Magnaghi che l'iiicundus interpres, 
delle edizioni latine det Mundus N ovus, si debba ritenere una 
indicazione generica, significante un piacevole. un . dilettevole 
interprete. 

Chi si permise ,Ii ampliare e 1·imaneggiare la lettera scritta 
effettivamente dal Vespucci, )I quale non dovette certo pensare 
-che essa potesse venir destinàta alla pubblicità, ,.8arà stato invece, 
,conclude il Magnaghi, èc qualche· fiorentino più o meno avveduto 
-che si sarà proposto di trar lucro per sè, o fol's'anche di esten-' 
dere la risonanza del nome del Vespucci, col dare alla lettera 
una forma latma, per mezzo della· quale potesse maggiormente 
diffondersi., e tin titolo che doveva immediatamentè C()lp~re_['~t: 
tenzione di chi s'interessava di tal genere d,i letteratura. E, 
una voìt,a .su questa via, lo stesso personaggio, ancor più accol'I-
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tQ, pé~sò poco 'dopo di f~re le cose ancora più in grande: mosso 
fors'anche dall'intenzione di mostrare 'che anche Firenze aveva' 
il suo grande navigatore, foggiò una. relazione coinprendentè 
quattro viaggi, quanti erano stati quelli di Colombo, e. così 
nacque la famosa Lettera al S.oderini » (1) . 

... 
*·* 

Contro l'autenticità della Lettera, che contiene, nell'edi".'." 
zirme latina d~l Wald~eemiiller, la, proposta della denominazione 
di America al Nuovo ·Mondo, contro questa fonte principa­
lissima per la Storia dèi viaggi del Vespucci, il Magnaghi aceti;.. 
mula una serie davv~ro imponente e validissima. di argomenta~ ' 
1.ioni. Egli esamina di questo documento uei vari testi i carat, 
teri estrinsed e intrinseci e i dubbi che possono rimanere nel 
lettore, alla fine deUa sua dotta e acuta: dimostrazione~ sono ben 
teriui, s~ ancora ci .sono. Risulta .chiaramente che la Lettera ~. 
in parte, una amplificazione del Mundus :r-.ìovus, in parte è tratta· 

·. dalle lettere al Medici che dovevano circolare 'manoscritte e dli,, 
altre relazioni di viaggio (rla lettere di Giovanni da :Empoli, 
per es.) e in parte è inventata di sana· pianta; e sulla Lettera 
italiana è stata foggiata, col\ una traduzione,· spesso mal fatta,. 
1'ed,izione latina del Waldseemiiller. Vi sono in questa narra­
zione circostanze davvero curiose. Tutti e quattro i viaggi s'ini­
ziELn<> il IO Maggio, ed hanno la stessa durata: sedici mesi, e 
sono distribuiti in ,.modo da lasciare sei o sette mesi di riposo; 
gH episodi del , 8' viaggio sono distr,ibniti a caso, Je 'distanze 
spropo:rzionate ai tempi; vi sono errori strani di direzione; il 4~ 
viaggio è inventato dì sana pianta e inconcludente. 

(I) :MAGNAGHI, op. cit. Voi. I, pagg. 96-97. 



\Quale può essere stata la ragione, e lo scopo di una tale 
falsificazione? Come è accennato già nel passo ,sopra riportato· 
il -Magnaghi avanza l'ipotesi « che , un fiorentino abbia voluto 
contrapporr~ ai 4. viaggi del grande genO'\l'ese i 4 viaggi del suo 
connazionale». «, Solo cosi possiamo comprendere come siasi 
attribuito al Vèspucci un vi~ggio nel 1497, che non fece mai, 
al1a f!Osta di Paria, dal quale si è dedotto sen~a restrizimi, '­
che egli preced~tte Colombo nella' scoperta. del continente». 

. 11 Vespucci ha . avuto. dal Colo,m bo stesso una tale. patente 
di onestà, che esclude da l,ùi qualunque sospetto; e opport:·..­
namente il Ma:gllaghi riporta·, al principio della sua opera, il 
g~u<iqio del C:ol9mbo sul. Vespucci: « el tuyo deseu de me hacer 
plaser, 'es m1,cho hombre · de bien.' La fortuna ie ha sido contraria 
coma à otros muchos. Sus trabajo.~ no lo han aprovechado tanto 
com.o .la razòn requiere ». E del rtsto il Vespucci, nella lettera 
al Medici del 18 luglio 1500, usa tali· espressioni, a proposito 
Jel Golfo di Paria. che non ammettono che egli si voglia attri­
buire il merito di esser\"i stato prima di Colombo . 

.Ma contro l'autenticità del viaggio del 1497 · il Magnaghi 
porta an·che altri validi argomenti di :Jrdine cronologico e geo­
grafico., Di questo viaggio, infatti nt~n si trova traccia nè neHi 
cart<;>grafia, nè riel prO<!esso · del Fisèo; e il Vespucci avrebbe' 
commesso errori dj osservazione davvero strani. Egli s)rebbe 
iurivato in 37 .giorni dalle Canarie aIP:Honduras, senza vedere 
nessuna delle A~tille; e non si sarebbe aeeorto nè del l\fissis­
f.ippi, nè' della Florida, nè .della Corrente del Golfo. La fals.i­
ftcazione ne è patente ed è ,confermato l'alibi che già, l'Hu~ 
bol~t mise in evidenza. Amerigo Vespucci nou potè essere in 
navigazione nel 1497'-98,. perchè, dalla metà di Aprile del 1.497 
alla fine di Me.ggio deC1498! era in And~usià occupato nella. 
preparazione del .terzo viaggio di Colombo. 
1 Non enumero gh ~ltrj argomenti. che il Magnaghi porta a 
co~ferma della sua tesi geniale, chè l'enul!lerazione sola saPebbe 
a,;sai h1:nga ; · esamini~mo piuttosto le sue conclusioni di carat-
tere positivo. ' 

Proyato t:he 11 Mundm; Nov'us, e la Lettera Soderini sono 
falsificazioni, e sono per contro autentiche le lettere al Medici~. 
rimane assodato che il Vespucci compì solo due viaggi, come si 
è detto; 'n primo.al servizio della. Spagna, il secondo- al servizio 
del Portogallo (ma in ,realtà in qualità di osservatore -per conto 

\ 

' 
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. della Spagna, come acutamente_ suppone -il -~fagnaghi). Anche 
dalle succinte -relazioni mandate al M'~dici i meriti del Ve­
spucci appaiono grandissimi. ~el primo viaggio infatti (mag­
gio 1499-settembre 1500) egli esplorò le coste settentrionali 
dell'America Meridionale dal 6' 80'- Làt. S., alla foce del Mag­
dalena, raggiungendo così, per )1 primo,' il Brasile; scoprì il 
gran fiumè delle Amazzoni e la corrente Sud~equatoriale, appli­
C'Ò, la pdma v:olta, sia pure con resultati poco precisi, i:l metodo 
delle congiurtzioni dei pianeti colla- Luna per la determinazione 
delle longitudìni; nel secondo viaggio (maggio 1501-luglio 1502) 
precorrendo il Magellano, ricercò il passaggio· del Sud-Ovest ~er 

, raggiungere l'Oriente, spingendosi ~ino oltre al 50'_ Lat. Sud; 
nel tempo stesso che co~pieva'rilevamenti sommari della costa, 
in modo che a lui si deve la prima individuazione del conti­
nente americano e di gran parte delle coste atlantiche dell' A­
merica Meridionale e la loro relativamente esatta rappresen .. 

· tazione. -
La . cartografia dell'America. deve dunque non poco al Ve­

spucci e i suoi meriti, proprio di cartografo, il Magnaghi m~tte 
bene in luce nell'ultimò· capitolo della sua opera. Nomiml.to 
Piloto Mayor il 22 marzo 1508, _con uri atto sovrano che fissava. 
le attribuzioni di questa carica, creata per lui, Amerigo Ve­
spucci tenne con onore l'ufficio sino alla sua morte (1512) e in 
tale qualità egli preparò tutte le spedi-z.ioni i::pagnole che furono 
in esplorazione· durante quel tempo, ne raccolse e cooràinò i 
resultati, esaminò e addestrò. i capitani alle osservazioni astro­
nomiche e alla costruzione delle r.arte ; e le migliori delle Ì'aP"' 
presentazioni carto~-afiche rimangono, per molto tempo, quellé 
:redatte e disegnate sotto la sua guida o utilizzando i materiali 
da lui lasciati. <( Quel tipo di carte che comparve per la prima 
volta nel 1502, e che. segnò una nuova epocà nella storia della 
cartografia,- come quello CÀe primo rappresentò una decisa rea­
zione contro i concetti tolemaici, e che l'llarrisse, per l'origine 
portoghese e per l'ulteriore elaborazione subita in Germania, 
chiama lusitano gerrnanico, deriva direttamente da lui» (1). 

Ciò appare chiaramente anche dall'esame' della carta ma­
rina del 1502, che il Magnaghi riporta in facsimile, unita al se-

(I) MAGNAGHl, op. cit. Il, 249. 
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éondo volume della sua opéra e che egli d_imostra, con prove 
convincenti, essere originale o copia di una ·carta del Vespucci . 

.. . •. 
· Anche togliendogli· la paternità riel Mundus Novus e dblla 

Lettera al Soderini, e riducendò a due . soli i viaggi, · il Ve­
spucci grandeggia. tra i navigatori d~ tutti i tempi per una 

~ ~?loria che solo il livore partigiano può _tentare di oscurare. 
E la bello ~onclusione del !\fagnaghi, che mi pare degna 

di essere riportata, sintetiz~ efficacemente l'importanza del-
, l'opera del fiorentino nell'epoca delìe scoperte. ' 

a: Esaltato dagli uni, diffamato dagli altri, da tutti misco­
nosciuto finché ci si ostinò a considerare, come sue, opere piene 
di oscurità e dì errori, egli è rimasto sin qui una figura sospetta, 
sulla quale la storia r..on si è sentita il coraggio di pronunciare 
u~ giudizio defiÌiitivo. '/ 

Ma nessuno,- che sia ormai persuaso della parte ch'egli 
ebbe effettivamente neJlo sviluppo e nell'espansione delle cono­
scenze geografiche del suo tempo, dovrebbe esitare· a ricono­
~cere ~he il suo posto è frai grandissimi; fra coloro 'dalle cui 
. -scoperte non derivarono soltanto dei fatti, ma rimasero viv_e 
e feconde le idee. I due grandi avvenimenti còì quali s'inizia 
~ si chiude la grande epoea so119 il viaggio ,H Colombo e quello 
di Magellano : fra i due legame proyvidenziàle e necessario sta 
salda e formidabile l'opera del grande navigatore fiorentino. 
Superfluo indagare s.e a determinare un tal posto al Vespueci 
è intervenuta la fOl'tuna ; ma anche se questa non gli mancò, · 
-nessuno la meritò più dì lui . 

. E se dubbi, diffidenze, gelosie e ragioni di varia natura 
han.no sin qui persino impedito che in nessun paese, forse, del 
mondo sorgesse, co~:ne per altri, un ricordc, destinat~ a perpe­
tuare nel marmo e nel bronzo la sua figura e il suo nome, è 

, bene che sia ·stato e continui ad essere così: nessun monu­
mento potrà dire e ricordare di più di queiJo che da ormai 
quattro secoli ha provveduto ad innalzargli la eonsapevole am,­
mira:zione di mi contemporaneo, Ùn monumento che ad. ogni, 
istante rièvoca e fa rivivere la gloria sua e del suo paese : a 
quel :modo che, a' dieci anni dalla sua morte, in una lettera di 
un erudito del tempo, Thomas A.ucuparius, inserita nella edi-
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zione ,del Tolomeo del Ì522 di Là.urentius frisius, si .,diceva di 
lui:.« Quorum omn'ium imprimis et non vulgari celebrandlli! est 
honore Americus ·me Yesputius, Americae teirae,quam hQdie 
Atneriran, et Novum Mundum vel quartam Mundi . partem vo­
cant, alìarumque novarum adiacentium, oppositarum, vicina-

. rliinque insula.rom egregius et noh:j]issìrnus invenfor, visitator et . 
prinìus hos~s Ì>. ' . 

I brevi cenni che ho dato qelPopera: ,del Magn11ghi, pos'.­
sono fornire .un'idea dell'importanza del contem'.1to, ma non 
della grandissima dottrinnb · ampia e profonda, della acutezza 
~~ll'ingegno che l'autore dimostra, )li può .dire, ad. ogni pagina,. 
C'on ;mo sfavillio c;li dotte e· geniali jpotesi, che si può trovare 
in poche altre opere; sicchè non credo di esagerare affermando 
che· questo lihro su1 Vespucci è la più importante op~ra di 
storia della geografia comparsa in Italia nell'ultimo trentennio. 
Certo qualche difetto si può rilevare anche in questa, come in 
tutt~ le_.opere umane, ma si tratta di difetti più esteriori che 
altro, qiiasi direi soltanto tipografici ; e possiamo esser sicuri 
C'hè, in una nuavll edizione del libro, che dovrà farsi presto~ si 
d~rà ad esso :una veste più decorosa e corretta; si farà in modo 
che il faC'-simile sia leggibile e si fornirà il libro dei s.oliti sussidi 
che ne rendano facile l'uso. ,Meglio an~ora. se ìl Magnaghi rifon-

. del'à il suo lavoro facendo un'opera completa sul Vespucci con 
l'edizione criticà dei documenti vespucciani. Spetta al .bene,.. 
1rierito Istituto Cristoforo Colombo di fornire i mezzi e incitare 
il Magnaghi a · questa oper3i, che è un alto dovere nazionale •. 
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